
Insegnanti
in piazza
per fermare
il ddl Bisesti

LUCA MARSILLI

TRENTO. Il  disegno di legge di 
Alex Marini, che punta a moder-
nizzare  l’istituto  del  referen-
dum provinciale allo scopo di 
renderlo più efficace e in grado 
di essere veramente lo strumen-
to di democrazia diretta per cui 
nasce, sarebbe condiviso in mi-
sura ampia, ma pesa come un 
macigno l’ “emendamento Os-
sanna”. La cui ripresentazione 
fuori termine, con la firma di 
sette capigruppo che in qualche 
modo potrebbe superare le re-
more  sull’ammissibilità  fatte  
proprie dal presidente Kaswal-
der, è considerata un pericolo 
reale da parte delle minoranze. 
Per questo la presentazione di 
224 ordini del giorno. La gran 
parte sono di Paolo Zanella (Fu-
tura), 6 sono di Lucia Coppola 
(Verdi) e 3 dello stesso Alex Ma-
rini. Una specie di fuoco di sbar-
ramento preventivo: se dovesse 
concretizzarsi il «blitz» di Os-
sanna, fatto proprio dall’intera 
maggioranza, sarà l’ostruzioni-
smo a impedire l’approvazione 
tanto del disegno di legge Mari-
ni che del temuto emendamen-
to sulle preferenze. Con la revi-
sione della norma sul referen-
dum provinciale vittima incol-
pevole.

È stato ancora Zanella a spie-

gare, all’apertura dei lavori sul 
ddl Marini, le ragioni della asso-
luta  contrarietà  alla  proposta  
del Patt di rimettere mano alle 
preferenze.  La  nostra  norma  
elettorale prevede che l’elettore 
ne possa esprimere 2, con l’ob-
bligo del rispetto di genere: un 
uomo e una donna, se due ne in-
dica. L’emendamento Ossanna 
prevede che diventino quattro, 
sempre rispettando la parità. Se-
condo il Patt, che difende l’ini-
ziativa  dai  sospetti  di  essere  
strumentale  agli  interessi  dei  
big di cui si vuole garantire l’ele-
zione, le quattro preferenze ga-
rantiranno maggiore rappresen-
tanza ai territori e daranno più 
possibilità alle donne, che resta-
no esigua minoranza tra gli elet-
ti. Secondo Zanella aprirebbe in-
vece a «cordate» che permette-
rebbero ai big, maschi o femmi-
ne che siano, di farsi votare in 
tutto il Trentino, appoggiando-
si a candidati territoriali diversi 
di zona in zona. Fare il pieno, in-
somma, in abbinata a «porta ac-
qua» che non ce la faranno mai. 
Lo stesso Zanella ha comunque 
ricordato anche che il tentati-
vo, se si dovesse effettivamente 
verificare alla riapertura dei la-
vori, sarebbe del tutto inutile in 
vista dell’ormai prossimo voto 
delle provinciali di ottobre. Le 
norme  elettorali  sono  infatti  
soggette a referendum se ne fan-
no  richiesta  sette  consiglieri  
provinciali, e il fronte dei con-
trari ne conta ben di più. Un re-
ferendum ha tempi tecnici di sei 
mesi, quindi non si potrebbe si-
curamente tenere prima di otto-
bre: anche se approvata, l’esten-
sione a quattro delle preferenze 
non potrebbe essere utile a chi 
la propone, ma al massimo en-
trerebbe in gioco allo scadere 
del prossimo mandato.

Il grosso della giornata, la se-
conda, di  lavori  del  Consiglio  

Provinciale è stato assorbito dal 
tema grandi concessioni idroe-
lettriche.  Con  la  relazione  
dell’assessore Mario Tonina e la 
presentazione, discussione e vo-
tazione di tre risoluzioni. Ap-
provate  quelle  di  Alessandro  
Olivi  e  Alex  Marini,  bocciata  
quella di Alessio Manica.

Tonina ha tratteggiato lo sta-
to delle cose. La legge provincia-
le che prorogava le concessioni 
idroelettriche è stata impugna-
ta dal Governo e si attende la de-
cisione della Corte Costituziona-
le; c’è un tavolo aperto al mini-
stero per cercare una soluzione 
condivisa. L’obiettivo minimo 
della Provincia è ottenere la pro-

roga almeno di 5 anni: rinviare 
la partita al 2029, quando sca-
dranno anche tutte le altre con-
cessioni nazionali (Enel). Ma re-
stano aperte molte ipotesi diver-
se. La modifica dello Statuto, so-
stenuta da Olivi, è una: ricono-
scerebbe alle province di Trento 
e Bolzano la piena competenza 
in tema di acque, estendendola 
anche a fissare i  criteri  per le 
concessioni. Altra possibilità è 
lavorare per rendere possibile la 
gestione  dell’idroelettrico  da  
parte  di  società  interamente  
pubbliche. Uscire cioè dalla pri-
vatizzazione per andare alla ge-
stione in house. La giunta pro-
vinciale si è impegnata a percor-

rere tutte queste strade nei lavo-
ri al tavolo ministeriale. Quanto 
alla risoluzione di Alex Marini, 
pure  approvata,  impegna  la  
giunta  a  considerare  un  uso  
“equo” del bene pubblico ac-
qua. Conciderarla cioè non solo 
come risorsa per la produzione 
di energia, ma in tutta la com-
plessità degli irrinunciabili inte-
ressi pubblici che rappresenta. 
Quindi lavorare per arrivare a 
un piano di gestione complessi-
vo, che tenga conto degli usi po-
tabili, dell’irrigazione, della di-
fesa del territorio e anche della 
vita  degli  ambienti  acquatici.  
Come tratteggiato nel Piano tu-
tela delle acque provinciale. 

Elezioni provinciali. Il movimento del senatore per un’area “nuova”

La Piattaforma di Tarolli
e la “tentazione Gios”
TRENTO. «Se tu ci sei io sarò al 
tuo fianco» avrebbe detto il già 
senatore Ivo Tarolli al professo-
re Geremia Gios. E il “se tu ci 
sei” va inteso come “se sarai can-
didato alle elezioni provinciali”. 
Un candidato non qualsiasi, pe-
raltro, ma un candidato presi-
dente. Di che cosa? Di un’area 
“nuova”,  un’area  che cerca  il  
“centro” di gravità permanente 
della politica, ma che cerca so-
prattutto di raccogliere i tanti di-
sillusi e disgustati che orbitava-
no un po’ nell’area autonomi-
sta, un po’ nel centro cattoli-
co-sociale (anche qualcheduno 
spaventato dal “corso Schlein” 
del Pd), e un po’ infine nell’area 
dei delusi dai Cinquestelle. 

Il lancio della nuova creatura 
cultural-politica  dal  nome  
“Piattaforma  popolare  2024”,  
in realtà punta già apertamente 
alle elezioni europee. E nelle in-
tenzioni di Ivo Tarolli  sarebbe 
un soggetto con un «pensiero 

politico nuovo e condiviso, di  
ispirazione cristiana, laico, po-
polare, aperto a credenti e non, 
e dal chiaro orizzonte sovrana-
zionale nel quale possano rico-
noscersi tante storie e variegate 
esperienze che in questi decenni 
hanno proceduto in ordine spar-
so». 

Un progetto molto ambizio-
so, come si vede, che vuole radu-
nare ampie fasce di elettori e che 
quindi  inevitabilmente  dovrà  
trovare  formule  che  sappiano  
unire posizioni diverse. Eppure 
Tarolli è molto ottimista e sciori-
na un pragmatismo di carattere 
filosofico: «I grandi sistemi poli-
tici si basano sulla logica del pen-
siero ed il pensiero viene prima 
e sta sopra i comportamenti: co-
sì se il tuo pensiero è nostalgico 
le tue azioni saranno impronta-
te alla nostalgia» ha detto l’altro 
giorno a margine della presenta-
zione trentina della nuova crea-
tura politica. Presentazione alla 

quale non è stato presente il pro-
fessor Gios, nonostante il suo no-
me campeggiasse in tutte le lo-
candine predisposte per l’incon-
tro con la stampa, poiché all’ulti-
mo momento non ha potuto pre-
sentarsi all’appuntamento.

Su questa nuova creatura nel 
frattempo si sono appuntate le 
attenzioni del mondo della poli-
tica: da due giorni non si fa che 
parlare del nuovo “polo” che l’e-
conomista Gios potrebbe caval-
care come candidato presiden-
te. Due liste (una più autonomi-
sta, l’altra più centrista) con l’a-
spirazione a rappresentare so-
prattutto le valli, che potrebbe-
ro  rosicchiare  consensi  sia  a  
Campobase che al Patt. In verità 
l’operazione (cui guarda con in-
teresse anche il consigliere pro-
vinciale  Ivano  Job)  potrebbe  
avere qualche chance se il Patt si 
dovesse  ritrovare  alleato  con  
Fratelli d’Italia, ipotesi non an-
cora del tutto certa. Al momen-

to però non giungono conferme 
da parte del professor Gios: po-
trebbe anche trattarsi di tentati-
vi di costruzione di un polo che 
poi - rispetto alle elezioni pro-
vinciali - si fermano di fronte a 
un panorama già scomposto in 
mille liste. Intanto Tarolli prose-
gue per la sua strada e il progetto 
prevede comunque di mettere 
in campo elle elezioni europee 
del 2024 «una presenza organiz-
zata larga e composita». Ma da 
qui al 2024... M.T.

TRENTO. Il clima si fa apparente-
mente più disteso tra le forze del 
centrodestra, ma solo apparen-
temente. Le manovre di avvici-
namento tra Fratelli  d’Italia  e  
Lega si sono soltanto avviate e 
scontano tutta la tensione che è 
stata accumulata in cinque me-
si, dopo cioè che Fratelli d’Italia 
ha presentata una sua candidata 
presidente,  Francesca  Gerosa.  
Come è noto il segnale distensi-
vo lo ha dato Alessandro Urzì, il 
commissario di FdI convocando 
un incontro della coalizione del 
centrodestra trentino per dome-
nica 11 giugno. Ieri Urzì ha con-
fermato l’incontro con una bre-
ve nota, con la quale assicura 
che non si parlerà del candidato 
presidente né parteciperanno i 
candidati presidenti.

«Confermato  l’incontro  di  
domenica pomeriggio, una me-
renda tra i rappresentanti dell’a-
rea alternativa al centro sinistra 
sui programmi - scrive Urzì - 

per  il  prossimo  quinquennio.  
Ferme le rispettabili posizioni di 
tutte le parti politiche sulle can-
didature a presidente il tema sa-
rà fuori dal tavolo non vedendo 
la partecipazione dei candidati 
presidenti.  Semplicemente c’è 
un interesse in questa fase a fare 
incontrare le liste. Una iniziati-
va proposta con la certezza che 
gli  avversari  sono a  sinistra  e 
che sia il modello Valduga il pri-
mo rischio che il Trentino debba 
scongiurare».

Tutto bene? No. Per prima co-
sa è stato invitato il Patt, ma il 
Patt avrebbe già declinato consi-
derandosi  un  tutt’uno  con  il  
candidato presidente visto che 
il suo accordo è stato firmato di-
rettamente solo e soltanto con 
Maurizio  Fugatti.  In  secondo  
luogo gli altri partiti della coali-
zione (a cominciare dalla Lega) 
non hanno ancora dato il loro 
ok e scioglieranno le riserve sol-
tanto domani, venerdì. La stra-
da è ancora un po’ accidentata.

«Non ci fidiamo. E 
non vogliamo una norma 
a vantaggio dei big
Paolo Zanella

Il capogruppo Patt, Lorenzo Ossanna, durante i lavori in Consiglio Provinciale: un «muro» ostruzionistico 

Ivo Tarolli

TRENTO. Il consiglio regio-
nale della Uil Scuola si è 
riunito ieri a Tenna e, pre-
so atto dei rilievi e delle os-
servazioni avanzate dalle 
migliaia di docenti di ogni 
ordine e grado che hanno 
voluto confrontarsi sul di-
segno di legge Bisesti sulla 
“carriera dei docenti”, ha 
deliberato una serie di ini-
ziative sindacali volte a so-
spendere  la  proposta  di  
legge. «Un disegno defini-
to “legge quadro”, ma che 
a  malapena assomiglia  a  
un  “disegno  cornice”»  
scrive in una nota la Uil 
Scuola. 

Sono poi state decise di-
verse iniziative da porre 
in essere nei prossimi me-
si, tra le quali incontri con 
tutte le forze politiche, a 
cominciare dai presidenti 
dei  gruppi  in  Consiglio  
Provinciale. E poi presìdi 
ad  oltranza  per  tutte  le  
giornate  dei  lavori  del  
Consiglio  Provinciale,  a  
partire dalle tre giornate 
di  fine  mese  di  giugno.  
Una  manifestazione  in  
piazza a Trento con i do-
centi e tutto il personale 
scolastico, l’invio di carto-
line all’attenzione del Pre-
sidente Fugatti.

UIL SCUOLA

CONSIGLIO PROVINCIALE. Ostruzionismo contro l’aumento delle preferenze. Convergenza invece sulle concessioni idroelettriche

Legge elettorale: contro Ossanna
il muro di 224 ordini del giorno

Centrodestra. Domenica l’incontro. Forse

Il Patt non partecipa
alla “merenda” di FdI

«Sulle concessioni 
aperta anche la strada 
della società in house
Mario Tonina
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Tre n to

E ntro la fine del mese
saranno abbattuti
l’ex Trentino
mobilità e i due

edifici immediatamente a
nord. Lo hanno annunciato
ieri il coordinatore
dell’Osservatorio sul bypass
Stefano Robol e il dirigente
del Comune Giuliano Franzoi
che hanno anche spiegato
come i lavori di demolizione
saranno eseguiti cercando di
minimizzare il disturbo per i
residenti in termini sia di
rumore che di polveri. Il
Comune ha concesso una
proroga di sei giorni, per il
periodo serale tra le 18 e le 22
e 30, per quanto riguarda il
rumore legato alle
demolizioni. Questo perché i
lavori per l’abbattimento dei
tre edifici richiedono il
blocco della linea della
Trento Malè per ragioni di
sicurezza. In un primo
tempo, come ha spiegato
Franzoi, si era ipotizzato che
le demolizioni potessero
essere svolte di notte, ma poi,
per evitare di disturbare

Una giornata di protesta e presidi a «oltranza»:
la Uil vuole bloccare la riforma della scuola
di Anna Tamiello

A seguito del successo riscontrato
nell’assemblea sindacale del 1°
giugno contro il disegno di legge
targato Bisesti, con più di duemila
docenti, ieri Uil Scuola ha
convocato il proprio consiglio
regionale con l’obiettivo di fare il
punto della situazione. E, a
valutazione fatta delle istanze
avanzate dalle migliaia di
professori che hanno partecipato
alle riunioni sindacali, l’o rg a n o
direttivo dell’associazione ha
optato per promuovere la
sospensione della proposta di
legge con una serie di iniziative e
incontri volti a costruire
u n’opposizione compatta al
disegno di legge.

Un disegno di legge definito dai
sindacati «disegno cornice». Il
timore dei docenti è che una simile
proposta, tra l’altro «estremamente
lacunosa», possa soltanto acuire i
malesseri che già aleggiano
nell’aria dell’ambiente scolastico.
Si spera che la collaborazione con
altre organizzazioni sindacali possa
aumentare le possibilità di un
ripensamento della legge in
Consiglio provinciale: «Ripartiamo
dagli obiettivi del ddl, riapriamo il
confronto con tutte le persone
della scuola, prendiamoci il tempo
per una riforma che effettivamente
possa portare alla semplificazione
a m m i n i s t ra t iva ,
all’implementazione della qualità
degli apprendimenti, allo sviluppo
della professione docente».
A sostegno della causa, sono state

deliberate diverse iniziative
programmate per i prossimi mesi.
Nello specifico si suddividono in
sei differenti azioni di protesta, fra
cui presidi, incontri e petizioni. «La
politica ascolti le persone di
scuola», è il titolo dato ad un ciclo
di incontri con tutte le forze
politiche, a cominciare dai
presidenti dei gruppi consiliari.
Altra iniziativa sponsorizzata con il
nome «Al Magno Palazzo» consiste
nel presidio ad oltranza durante
tutte le giornate dei lavori dell’au l a ,
a partire dalle tre giornate di fine
mese di giugno. Con «Un Sabato
per la Scuola» i docenti e tutto il
personale scolastico scenderanno
in piazza a Trento in una
manifestazione tesa ad informare i
cittadini sulla «vaghezza del ddl».
Altra misura che verrà adottata

consisterà nell’invio di alcune
cartoline al presidente Fugatti al
fine di ribadire che «la riforma della
scuola necessita della massima
attenzione da parte del decisore
politico e dei diretti interessati».
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troppo i residenti si è
raggiunto un accordo con
Trentino Trasporti per fare in
modo che i lavori possanno
essere svolti di sera,
interrompendo la linea dalle
18 alle 22 e 30 appunto. «In
un primo tempo i lavori
dovevano occupare sei notti,
adesso li abbiamo limitati a

di via Brennero, quello in cui
si trovano l’ex Cassa Rurale e
l’Aci. Ma per quella zona
ancora ci sono varie cose da
sistemare, non ultima proprio
il trasferimento dell’Ac i .
Tornando alla parte ovest,
quella subito prima dello
scalo Filzi, sono già in corso i
lavori di preparazione, come

ha spiegato Robol: «Quando
si dice che partono le
demolizioni non è detto che
subito vengano abbattuti i
muri. Attualmente gli operai
stanno staccando tutti gli
impianti, poi verranno
preparati gli edifici e si
prenderanno tutte le
precauzioni. Quello che

Proposta | Segatta: «Calibrare i criteri per le Pmi». Busato: «Bene gli incentivi per internazionalizzazione e ricerca»

Legge 6, il «sì» di artigiani e industriali alla riforma
Artigiani e industriali dicono
«sì» alla riforma della legge 6
sull’economia trentina. Ma
avvertono sulla successiva
fase attuativa: «I criteri siano
calibrati per le piccole
imprese», dice il presidente
dell’Associazione provinciale
degli artigiani, Marco Segatta.
«I criteri snelliscano le
procedure per le imprese e
non per i funzionari pubblici»,
è l’appello del direttore
generale di Confindustria
Trento, Roberto Busato.
Il disegno di legge — che ha
trovato una condivisione fra
maggioranza e minoranza
nella fase di stesura —
approderà in Consiglio
provinciale dopo un lungo
lavoro del Dipartimento

lavoro della Provincia, diretto
da Laura Pedron. La
discussione in aula sarebbe
dovuta partire oggi, ma rischia
di slittare alla seduta di fine
giugno. La finalità della
proposta è duplice:
semplificare innanzitutto il
quadro degli interventi a
favore delle imprese, rimasto
fermo a 20 anni fa e irrigidito
da successive disposizioni, e
chiarire i nuovi obiettivi alla
base dei contributi erogati
dalla Provincia. Nel 2022 gli
aiuti provinciali sono arrivati a
92 milioni (il T di ieri).
«La vecchia legge 6 aveva la
necessità di essere riformata
— premette Segatta — O ra
l’importante è che i criteri
attuativi vengano calibrati per

le piccole aziende.
L’innovazione non passa solo
per le grandi, ma anche per le
piccole aziende. Pensiamo, ad

dell’economia circolare e
dell’efficienza energetica. E
possiamo dire che queste
richieste sono state accolte».
Tra queste anche quella di
prevedere contributi per
l’internazionalizzazione delle
imprese: «Dobbiamo dare alle
aziende più piccole la
possibilità di andare
all’e s te ro » .
Secondo i sindacati, nel
meccanismo degli sgravi Irap
mancherebbe una selezione
degli aiuti. «Come
Confindustria abbiamo
sempre chiesto che ci debba
essere una selettività
nell’erogazione dei contributi
— considera Busato — Bisogna
dare le risorse alle aziende
meritevoli e a quei settori che
hanno un futuro, che possono
svilupparsi. Un tema, mi sento
di dire, condiviso sia dalla
giunta che dall’opposizione».

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aula Nel mirino la nuova carriera dei docenti

esempio, al tema
dell’innovazione ambientale».
Sulla stessa lunghezza d’onda
il direttore di Confindustria,

che ricorda la stretta
collaborazione con il
Dipartimento, l’assessorato di
Spinelli e le minoranze
consiliari, in particolare con il
consigliere del Pd Alessandro
Olivi, ex assessore
all’industria nelle precedenti
legislature. «È stata fatta una
legge non troppo rigida che
permette di avere criteri
attuativi aggiornati nel tempo
a seconda delle esigenze —
aggiunge Busato — Co m e
associazione avevamo chiesto
di potenziare gli investimenti
in ricerca e sviluppo, perché
l’aumento dei prezzi sta
incidendo sulla capacità di
investimento. Abbiamo
chiesto anche di introdurre
incentivi per lo sviluppo

posso dire è che abbiamo
stilato un protocollo con
l’impresa che prevede tutta
una serie di misure per
mitigare gli effetti delle
demolizioni e i disagi per la
popolazione. I lavori
verranno fatti con le pinze e
non con il demolitore per
ridurre al minimo il rumore e
le polveri. Per limitare i
polveroni le pinze sono
dotate di una lancia che
getterà acqua e poi a terra ci
saranno addetti che useranno
altre lance per evitare sempre
che si sollevino polveri. I
camion che porteranno via
travi, mattoni e il resto del
materiale saranno tutti
telonati e le ruote saranno
bagnate all’uscita per evitare
di disperdere le polveri
nell’a r i a» .
Franzoi conferma che sono
molte le precauzioni adottate
per ridurre il disturbo e le
polveri: «Si è fatto di tutto per
evitare che il cantiere possa
disturbare più del dovuto».
Robol poi aggiunge una nota
sul piano della sicurezza:
«Abbiamo parlato con i
tecnici che si occuperanno
delle demolizioni ce n’è
anche uno che ha lavorato
alla demolizione del ponte
Moranndi. Questo è un
cantiere che presenta
complessità molto inferiori
anche se necessita
comunque di attenzione dal
momento che è in centro
città. Però c’è il massimo
della cautela».
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sei sere fino alle 22,30.
Questo per cercare di ridurre
al minimo di disagi della
popolazione residente in
zona», ha spiegato Franzoi. I
lavori saranno svolti entro la
fine del mese di giugno,
quando scade la deroga
concessa dal Comune. Poi si
dovrebbe passare al lato est

NUMERI UTILI
Centrale unica di emergenza: 112. Ospedale Santa Chiara: 0461903111
Guardia medica: 0461904298 dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8
sabato e festivi dalle 8 alle 20. Radio Taxi: 0461930002

FARMACIE DI TURNO
San Bartolomeo, viale Verona 92, al tel 0461913593 presta servizio 24h su 24
Piedicastello, via Brescia, 19A al tel 0461983255, presta servizio dalle 8 alle 22
Ambulanze: prenotazioni 800070080

Confindustria Roberto Busato

Demoliti Gli edifici dell’ex Trentino Mobilità saranno abbattuti per primi Lavori L’edificio immediatamente a nord sarà abbattuto entro giugno

Niente demolizioni la notte:
si faranno entro le dieci di sera
Entro fine giugno abbattuti gli edifici dell’ex Trentino Mobilità

Artigiani Marco Segatta

Lorenzo Sighel
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